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I CATTOLICI E LF "ARRR DEPRESSE,, 
i ' :'d 

< La questiono... dell 'uso di 
un linguaggio " marx i s t a " da 
pa r t e dei giovani cat tol ici è 
molto più ampia di quel lo 
che genera lmente t>i credo ed 
in \es te problemi gravi e im
p o r t a n t i : di fondo, come si 
(• soliti diro. Fa rebbe ro bene 
a cap i r lo i politici e i pub 
blicisti pr ima di scrivere i 
loro articoli e di pronuncia re 
i loro discorsi; farebbero bene 
;i cap i r lo i giovani comunis t i 
» lie si pongono il problema 
della comprens ione del mon
d o cattolico... Oggi la questio-
i.e dì fondo è quella della co-
iM-ccn/a dei problemi aper t i 
e dcH'invcn/.iouo di adeguate 
.-olti/ioui: lo intese e gli in
contr i ai possono avere sol
t an to a questo livello. Anche 
.se talvolta q u a n d o si è su 
cpiusta s t rada, qua lche parola 
.scivola e la a r r a b b i a r e coloro 
clic hanno una diversa espe-
licu/tu ». 

L 'ammonimento che ai co
munist i rivolge A. 1\, dalle co
lonne di Terza Genera/.ione 
(ii. IO-Il del 1934) ad affron
tare il mondo cat tol ico sui 
problemi di fondo, ad abban
dona l e ogni tentat ivo di pro-
.-elilismo basato < sul piano 
tat t ico del p i n o l o problemi
smo ... ci sembra debba essere 
ser iamente ascol ta to e medi
tato. Tut tav ia , A. 1*. e i gio
vani cattolici del suo gruppo , 
ment re h a n n o ragione nel-
l'esigere dalla cr i t ica comu
nista una maggiore a t tenzione 
a cer te corrent i , a certe espe
rienze cat tol iche (o meglio di 
cattolici) , hanno tor to quando 
ci pa r l ano dei giovani ca t to
lici. ilei inondo cattol ico. K' 
una improprietà di l inguaggio 
(che nasconde una .scarsa 
chiare/ . /a di idee) nella qua
le. è giusto riconoscerlo, cade 
talvolta anche la nostra pub
blicistica. Alla base di questo 
c i ro r e sta la pretesa della De
mocrazia cr is t iana di essere 
i7 pa r t i to cat tol ico; lu affer
mazione d<>lla unità politica 
dei cattolici tende a creare 
qiic-i.i lnl*u ca tegor ia : ; < at
tutii i. che la più modesta 
.i iiit 11̂ . i d imoi le in molle, e 
as-ai d i \ e i - e . component i . 

»-> 

Cerch iamo di vedere la cosa 
in concreto, ana l i zzando som
mar iamente la diversità degli 
or ien tament i ideali che indi
r izzano in questo periodo la 
at tenzione e l 'att ività di g rup
pi cattolici MT^O le cosiddette 
e a iee depresse,». Cominc iamo 
dal fenomeno più* claniò'roso e 
\ ÌMOMK |'< a t i i \ NiiiYt'j demo-
cr is t iano, con tanto i lnu im-
co impegno pioino.—-o dal l 'ono
revole Yanfani, nuovo segre
tar io della D - C , dal momento 
in cui ha a g n i n o tale car ica . 
I na ; Democrazia cr is t iana 
.s t raordinar iamente att ivu» do
vrebbe < p r e p a r a r e psicologi
camen te e sp i r i tua lmente le 
popolazioni . t ras formandole 
da passive riceventi di doni 
più «• nieno apprezza t i in ri
chiedenti consapevoli di ope
re capac i di s t r a p p a r l e ad 
una atavica depress ione». 
Ques ta ed a l t re recenti pa ro
le d 'ordine del l anfan i sono 
amp iamen te c o m m e n t a t e nel
l 'art icolo di Gera rdo Chia ro-
montc . e L 'Ant imezzogiorno». 
c o m p a r s o su * Il Con tempo
raneo 5 del 0 ot tobre , e a que
s to ar t icolo r i m a n d i a m o per 
una cri t ica più approfondi ta 
della teoria del e par t i to-pon
te i . dell '* a tav ica depressio
ne s-- dell"-: avvi l imento » e del 
-. r a n c o r e ; verso i governi 
borghesi delle masse meridio
nali . La imposiazione del Fan-
fani. anche dal la breve ci ta 
zionc. a p p a r e però chiar iss i 
m a : è la t radiz ionale impo
stazione paternal is t ica , opere 
pubbl iche più p r o p a g a n d a al 
buon governo che le fa. La 
r iduzione della quest ione me
ridionale a un prob lema di 
opere pubbl iche è, del resto, 
la nota tesi del fascismo, non 
sconosciuta al Fan fan i , secon
d o la qua le — per esempio — 
il r i sca t to del la t i fondo sici
l iano dal la sua paurosa mise
ria e a r re t ra tezza e ra sol tan
to un problema di migliorie, 
bonifiche e s t r ade , g i ammai 
un problema d i rappor t i di 
propr ie tà , di lo t ta d i classe 
t ra bracc ian t i senza te r ra e 
g rand i p ropr ie ta r i . II movi
men to delle mas-c mer id iona
li dov rebbes se re r i c o n d o t t e 
dal tempestoso m a r e della 
lot ta di classe, nel qua le la 
vecchia classe d i r igen te può 
naurragare T al s i cu ro a p p r o d o 
del la p u r a e semplice richie
s t a d i ope re pubbl iche , con la 
Democraz ia c r i s t iana al t imo
ne. La volontà del g r a p p o 
Fan fan i di « por re un freno », 
più efficace e m o d e r n o della 
a n t i q u a t a Celere di Sceiba, 
- a l la incessante a v a n z a t a de l 
le forze democra t iche e popo
lari che nel Mezzogiorno si 
verifica o rma i da a lcuni a n 
ni > (Chiaromonte) , a p p a r e 
mol to ch ia ramente , e con essa 
il c a r a t t e r e s t rumen ta l e , d ì 
s t rumen to di conservazione, 
della p roc lamata e a p e r t u r a 
sociale •> o e social i tà > del 
n u o v o g r u p p o d i r igen te d . c 

Non sarebbe giusto, però , 
a t t r ibu i re senz 'a l t ro a < i ca t 
tolici » l 'o r ien tamento s t ru-
mental is ta , pa te rna l i s ta e con
serva tore che t r a spa re ch ia ra 
mente dalle p r i m e manifes ta
zioni del B * O T « g r o p p o d i r i 
gente della Democraz ìa c r i 
s t i ana . Altri g r a p p i , a l t r e cor
res t i , a l t r i nomin i del « m o n 

do ca t to l i co» sono in movi
mento, verso il Sud, verso le 
regioni e le zone più a r re 
t ra te , scoprono, affrontano e 
si s forzano di risolvere il pro
blema della miseria, ce rcano 
di venire incontro agli umi
liati e agli offesi. < Ld il suo 
lavoro fisico è terribile o fu-
tico.so. Lavora più di noi ed 
è più misero» (si par la di un 
boscaioln di un piccolo paese 
della p iovincia di Torino) . 
< Che Iure;' che cosa dire a 
costui?... I pochi intel let tuali 
che in vita sua ha visto, si 
sono sempre girat i da un 'a l 
tra par te , passandogli vicino, 
ed hanno con t inua to (in a p 
parenza indifferenti) la loro 
strada. Leto invece dove l'in-
tcllcttuale, l 'uomo di cu l tu ra , 
si deve le rmare . Deve fermar
si per camb ia r e quell ' iioino. 
per farlo pagare , per vestir
lo, per farlo ragionare diver
gameli te ». K ancora (si par la 
adesso degli ab i tan t i di uno 
dei più miseri vicoli di Pa
lermo): «essi... s anno che sol
tanto per obbl igo lituano noi 
ci interessiamo lornia lmeute 
di loro e che alla pr ima occa
sione, q u a n d o ci capita di fare 
i nostri interessi, non esit ia
mo a sacrificare i nostri do
veri... e cercano di r ipagarci 
con la stessa moneta della lai-
Fa amicizia... Ma appena. . . 
qua lcuno di noi spogliandosi 
del l 'abi to del Signorino si av
vicina a loro su un piano di 
amicizia umana , di vera ami
cizia, al lora essi .si aprono . 
cominciano a spera re ». 

Trov iamo queste due di
chiarazioni . l 'ima di un gio
vane piemontese, l 'altra di ini 
giovane siciliano, nella corr i 
spondenza del già c i ta to nu
mero di Terza Genera/ione. 
Le abb iamo voluto r ipor ta re 
abbas tanza per esteso, giac
ché esse ci appa iono assai 
più au ten t iche e significative 
delle >- nuove » teorie sulla 
quest ione meridionale alle 
quali la purte cen t ra le del nu
mero «"* dedicata . (- Per fortu
na loro, nostra e della civil tà 
umana , i contadin i italiani vi
vono ancora pr ima di Martin 
Lutero s. dice e su l t ando P.U.; 
e prima di Machiavelli , la 
eco Baget: hi sono fermati al 
momento in cui. a p p u n t o con 
Machiavelli , Lutero, e se non 
vi dispiace Bacone, Galilei e 
c i , la « storia si è spezzata •>. 
\ questo pun to , c a ro A. P., 
?e qua lche paro la , come per 
esempio < Oscurantista •>, sci
vola dal le l abbra e dalla' pcn-
nti. di olii la colpa?) . Su que-
•rte singolari feoric (che poi si 
ricollegano ad un 'a l t ra tesi 
ca ra al Fanfani . quella della 

matr ice protes ianr iea del 
capi ta l i smo s) bisognerà un 
giorno o l 'a l t ro che qua lcuno 
abbia la pazienza di soffer
marsi , cosa che comincia a 
faie Giorgio Napol i t ano in 
uno s tudio u l t imamente a p 
parso su < Incontri-oggi s, de
dicato pe lò p reva len temente 
alla discussione sui contadin i 
del Sud che i « r i t ra t t i » eli 
Rocco Seotel laro hanno ria
perto. 

As*ai più di questa inier-
prefazione •; cervellotica e fu
mosa della storia e della r<al
ta del Mezzogiorno contadino» 
(Napoli tano) ci interessa, di
cevamo. l'esigenza di apos to
lato, la volontà di essere a 
fianco, da par i a par i , con i 
diseredati , con gli ul t imi . 
che si manifesta oggi nel
la migliore gioventù di for
mazione cat tol ica . 

r izzale e costr ingere », invece 
di e invi tare e persuadere », 
per e impr ig ionare », invece di 
« l i b e i a r c » , per ammazza re 
invece d i - guurjre (e queste 
non sono d u w e r o parole, se 
si pensa che la società ha sa
puto da re solo meno di •>()() 
anni di scuola a Kit ci t tadini 
di Par t in ico . per condannar l i 

K)i a 714 anni di cai cere!). 
ella im'sciia e della umilia

zione. < he scuote e riempie 
di sdegno e muove alla nccr -
CM e all 'azione lauta par te 
della migliore gioventù ca t to
lica. a l d i uomini som» respon
sabili, d i l e t t amen te o indiret
tamente . per quot id iana azio
ne di d i le t to s f ru t tamento o 
per quot idiana difesa di un 
• editile di privilegio, di egoi
smo. di aliate Ina. I ! non ap 
pena il Imo apos to la to supe
ri i ben seguati confini della 
assistenza e della cai ita. i ca t 
tolici clic a l l roi i iano per ri-
snlnerlo dannera il problema 
della miseria, si l MUTI anno 
in lolla con i e rupp i conser
vatori ifspoiisahili della mi
seria e i loto appar . i t i pro-
paiMiulis l ic i e l e p i e s s i x i . ( osi 
come lo -min j dir igenti rivo
luzionari delle masse che lot
tano. e o n d o il privilegio e lo 
s l r i i i iamento , per il loto ri
scatto. 

LUCIO LOMBAItnO-KADICL 

VIAGGIO DI UN GIORNALISTA ITALIANO NELL'ORIENTE SOVIETICO 

Si attende Firìverno siberiano 
K9 mito uno "zielimiik*, - I l verde deserto di Kulundft, "cavallo nascosto nell'er
bai,. - Come nacque il soveos nella steppa - Sorgono le prime case prefabbricate 

SIKKRIA — Cini suggestiva visione Invernale «lei fiume Aiutar, nelle vicinanze di Irkutslt 
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INTERROGATIVI DOPO V ULTIMA COLOSSALE VINCITA 

Che fine hanno fatto 
i milionari del Totocalcio? 

Fortune rapidamente disperse - 4500 sotto stati i protagonisti delle grosse 
vincite - I "professionisti della beneficenza,, -Le rapaci numi del fisco 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, (di ritorno d.dh 
Siberia), ottobre. — < Pesava 
quattro chili quando e nato: e 
uno ziclinnik >» ci disse con com
piacimento la madre di turi Scet-
kin, mentre con mosse rapide 
avvolgeva in un panno pulito 
il suo bimbetto di un mese, 
spostandosi con destrezza nel 
vagone che serve «.1 provvisoria 
abitazione alla piccola famiglia. 
VAchnnik i una parola che non 
esiste in nessun dizionario rus
so, elove troverete soltanto la 
sua radice, y.iclinà clic significa 
terra vergine. I.' una parola 
nuova che ha l'immediatezza c 

la freschezza d'immagini tipiche 
d'ogni vocabolo sbocciato da una 
esperienza popolare: nacque, 
non si sa come, per designare 1 
più giovani fii;li della steppa, 
i bimbi cioè che, come il piccolo 
furi, sono venuti .il mondo negli 
accampamenti dove i nuovi pio
nieri hanno loininciato qualche 
mese fa a dissodare la /ialina. 

« Ma non avete avuto paura 
di venire a vivere quaggiù, 
quando sapevate d'i dover par 

o 
Per quello che noi cono

sciamo, il ca so e e s e m p l a r e » 
resta quel lo di D a n d o Dolci, 
che da ann i vive ed opera in 
una delle zone di più terr ib i 
le miseria e degradaz ione . 
quella del bandi t i smo sicilia
no di questo dopoguer ra , e 
che dopo i pr imi l imitat i sue 
cessi al T r a p p e t o (istituzione 
di un cen t r o di assistenza e 
vita associata , il * Borgo di 
D i o - , conquis ta di qua lche 
provvidenza igienica-sani tar ia 
e scolastica, e sop ra t tu t to svi
luppo d i una iniziativa au to 
noma della gente del posto 
per r isolvere i più urgent i 
problemi) , dedica oggi la m a g 
gior p a r t e del la sua a t t iv i tà 
al terr ibi le qua r t i e r e delle 
Spine S a n t e di Par t in tco , per
chè, eel i a f fe rma: <• e r r a to ci 
pa r rebbe non s ta re sempre , 
con una p a r t e di noi, in p a r 
tecipazione con la più p iaga
ta miseria >. La e p i aga t a m i 
seria » che D a n i l o e i suoi 
col laborator i , nomini del le 
più diverse tendenze, ci de 
scrivono nella p r ima p a r t e 
della loro inchiesta su P a r t i -
nieo (una seconda pa r t e s a r à 
pubbl ica ta p iù in là dal l ' edi 
tore Laterza) , non è però — 
ed è ques to il pun to — una 
naturale conseguenza di un 
fenomeno naturale di e de
pressione 3. 

Q u a n d o si va al di là della 
generica, anche se generosa, 
esigenza dì f ra tern i tà con gli 
umil ia t i e gli offesi, q u a n d o 
si s tudia perchè tant i «figli 
dì i o» sono umil ia t i e offesi, 
si scopre c h e non solo le c o 
se, l ' avara n a t u r a o c h e so 
io, ma gli uomini , «Uri nomi
ni h a n n o umil ia to e offeso i 
loro fratelli . Si «copre che la 
società. Io S ta to , la classe di 
rigente hanno fatto qua lcosa 
per le <zoae d ep re s se» , h a n 
no speso dei miliardi anche 
ma, ad esempio, per «terrò-

JYO/I si sa (incora quello clic 
i siyiior'ì Nicolu Succiarti, e 
Ugo Gaucìier, fortunati ui7ici-
fori dei 2-ì.i milioni del To
tocalcio della .scorsa se t t ima
na, hanno intenzione di fare 
con la strepitosa somma vin
ta. Per ora essi s.i {imitano a 
dichiarare di non avere pro
getti. Piuttosto scombussolali 
dalla inattesa fortuna inco
minciano solo adesso, a di~ 
stanza di due {fioriti dalla 
vincita, a formulare qualche 
piano per il futuro clic nessu
no può non definire roseo. 
Consiali sul come impiegare 
i denari potranno venir 
loro dai funzionari del Toto
calcio, ormai assuefatti a in
combenze del genere e ormai 
veri e propri tecnici in mate
ria. Essi infatti hanno visto 
nascere mol te d i ques te for
tune, sanno quali reazioni es
se producano sull'indole dei 
fortunati vincitori e sanno 
anche, purtroppo, che, spesso, 
pericolosi sbagli possono por
tare u far svanire i milioni re
nali. Si limitano forse, ad e-
senipio, al caso del palermita
no Giovanni Cappello, bigliet
taio su una autocorriera in 
servizio fra Sa lemi e Messina, 
il quale, vinti 76 milioni nel
la stagione 1950-51, si trasfe
rì a Roma dove fu facile pre
da di avventurieri di ogni ri
sma, i quali lo convinsero 
prima a godersi la vita nei 
locali notturni spendendo e 
spandendo buona parte di 
quei soldi, poi lo indussero a 
iniziare speculazioni piuttosto 
campate in aria. Lo si vide co
sì, per esempio, produttore di 
films che non si sa nemmeno 
se siano mai giunti a termi
ne. Cappello era, poi, un tipo 
ameno, facilone, che credeva 
che i soldi non gli sarebbero 
mai finiti. Era poi convinto di 
essere diventato una celebri
tà il che lo portò a chiedere 
la mano della allora Miss 
Italia, Anna Maria Bugliari; 
questa, però, rifiutò e Cappel
lo >ie r imase p iu t tos to male . 

f'n altro caso di toto-milio-
nari ridotti al lastrico, o qua
si, si è verificato a Como do
ve un certo Luigi Costa, di 
professione mediatore di au
tomobili, vinse 23 milioni 
nell'aprile 1H51. aprì un sa
lone deH*a;jto, con t inuò ad in
vestire soldi nelle scommesse 
e subito si rese conto di non 
poter continuare a tenere 
quel ritmo di vita. Cercò un 
socio che finanziasse sia il sa 
lone dell'auto sia le sue nuo
ve scommesse, vinse altri 10 
milioni, poi perse, a poco a 
poco, tutto. Il Totocalcio, con
vinto di avergli fatto prima un 
ottimo servizio, poi di averlo 
quasi rovinato, fini con of-
frirgli la concessione di una 
ricevitoria. Luigi Costa vive 
con ì proventi di questa e 
tutti dicono che, in fondo, 
stava meglio prima. 

Senso d'invidia 
.A parte questi fenomeni i 

neo milionari italiani (i\ To
tocalcio ne ha creati quasi 
4.5QQ), dimostrano di essere 
gente molto saggia. Quasi tut
ti spendono poco, si preoccu
pano di capi ta l izzare , di cer
care i n r e s t i m e n t i sicuri e, s o 
pratuffo, ài evitare la pubbl i 
cità. Quello che però dispiace 
è vedere come questi soldi 
piovuti dal cielo abb i ano fi
nito col mutare la loro stessa 
indole, vedere come abbiano 
finito per trasformarli, ren
dendoli spesso ostili e sopra
tutto diffidenti Basterà dire 
che molti di loro, proprio a 
causa di queste v inci te , h a n n o 

finito col litigare con umici e 
parenti, riducendosi a vivere 
in solitudine. Questo stato di 
animo è stato brevemente 
spiegato da Fausto Longo. un 
meccanico milanese che vinse 
10 milioni nel 1952: « Finito il 
momento de i r a l l co rament i » 
egli ha detto a si comincia ad 
avvertire nella gente un sen
so di rancore, quasi d'invidia». 
Una milionaria assai poco co
municativa è divenuta la si' 
gnora Jenny Martini che a 
Scandicci, vicino Firenze, vin
se 95 mi l ioni e dopo aver fat
to sposare la figlia trentacin
quenne, liquidata l'officina da 
fabbro dei marito, si è rin
chiusa in una villetta le cui 
porte si aprono solo per la
sciar passare il postino e lo 
amministratore. 

Giovanni Mnnim, il ?ninafo-
re sardo che v inse 77 milioni, 
sperperò una buona parte dei 
suoi soldi in imprese a prima 
vista invogliantissime e solo 
oggi sembra abbia trovato 
una sistemazione e «n red
dito sicuro; ha comperato un 
bar, con annessa ricevitoria 
del Totocalcio, sulla piazza di 
Tivoli, e lì vive tranquilla
mente. 

Tutto sistemato 
Secondo il macellaio geno

vese Mario Santoni che con 
un tredici e cinque dodici to
talizzò la bella somma di 40 
milioni, i peggiori nemici dei 
neo milionari sono quelli che 
lui stesso chiama i e professio
nisti della beneficenza ••>. E* 
«ente che. individuato un /or 
trinato v inc i to re , s i sen te in 
dovere di ricordargli di aver 
fatto le scuole elementari o il 
servizio militare insieme, cer
cando naturalmente di trarre 
il massimo profitto dalla for
tuna capitata addosso al pre
sunto amico. A - ra cafegorf.'. 
di sfruttatori è quella dei 
«< tecnici dell'investimento >», 
gente che sembra abbia stu
diato per anni il sistema mi
gliore per far finire i soldi 

degli altri. Contro costoro Afa-Inalato, /n segnilo il Mimstc-
rio Santoni ha adoperato HIIOUO delle Finanze decine che 
strano sistema. Assediato da 
tutte le parti, scoperto da pa
renti e amici , il San ton i ri
solse con decisione la situazio
ne. Avuti i soldi chiamò i suoi 
sci fratelli, li ringraziò delle 
congratulazioni e mise in ma
no a ciascuno di essi un mi
lione in contanti. Chiamò poi 
un nipote è gli apri uno spac
cio di c a r n e a{ merca to , poi 
dedicò la suu attenzione ai 
nipotini più piccoli dei quuli 
si accollò le spese di studio. 
Fatto questo, Mario Santoni 
tirò le somme e si accorse che. 
tra una cosa e l'altra, ben 20 
dei 40 milioni se ne erano an
dati. v E' il prezzo della tran
quillità .•> dice il Santoni sor
ridendo. 

Rosina Bazzoni, l'operaia di 
Prato Sesia, vincitrice di ben 
85 milioni, si è sistemata com
prando una villetta e una se
gheria e depositando il re
sto in banca . S i è a n c h e spo
sa ta con il muratore con il 
quale era fidanzata da tempo-
Costui, che da tempo la cor
teggiava pur essendo di sei 
anni più oiouane di lei, si sen
tì dire, la sera della vincita, 
dalla fidanzata: = Ora sono 
milionaria, se mi vuoi ti spo
so ». Il muratore, dimostran
do un encomiabile disprezzo 
del denaro , ebbe la forza di 
r i spondere : «r Ci sto ma a una 
condizione: che tu ti faccia 
aggiustare i denti ». / primi 
biglietti da mille, di quegli 
85 milioni vinti ai Totocalcio, 
finirono cosi nelle tasche di 
un dentista. Altri, servirono a 
mettere su casa. Altri ancora 
furono inghiottiti dal fisco. 

Ma la vera vitt ima del fisco 
fu ti primo neo milionario, il 
signor Giorgio Amelotti, fab
bricante di casse da mor to a 
Treviglio. Costui vinse 61 mi
lioni, ne regalò 5 ai parenti 
e oi vide soffiar gli altri a 
dicci per volta dallo Stato che, 
sotto forma di tasse varie, gli 
tolse praticamente tutto quel
lo che la fortuna gli aveva re

sarebbe stato più utile colpi 
re il monta premi settimana 
le clic; i viucilori. Questo non 
significa che. il fisco non ab 
bia poi finito col colpire l'uno 
e l'altro. Più che i <•- profes
sionisti della beneficenza •> e i 
« frenici di'U'investimento >• è 
dimostrato che il pvggior ne
mico dei neo-milionari è pro
prio l'agente delle tasse. 
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torire così pretto? •• fu chiesto 
alla compagna Scetkina. •< No » 
rispose semplicemente — « sa
pevo che nel . nostro paese vi 
sono delle maternità dappertut
to ». V. aveva ragione: quando 
le presero le prime doglie, la 
caricarono su un'auto della 
azienda e la trasportarono ad 
otto chilometri, nel centro sa
nitario del colcos più vicino, do
ve diede felicemente alla luce 
il suo piccolo. 

Quello dei coniugi Scctkin è 
un soveos J nuovo », che comin
ciò a vivere il Primo Maggio, 
agli estremi limiti orientali delle 
sterminate steppe di Kulunda, 
co! compito esclusivo di conqui
stare nuove terre alla coltura 
del ^rano. In questo breve pe
riodo di tempo vi sono già nati 
quattro zteìiiinik. Iu un giorno 
importante nell'esistenza del gio
vane collettivo quello in cui il 
primo padre arrivò trafelato ed 
emozionato dal direttore per 

rono la steppa quando 
ancora un metro e mezzo di 
neve e nemmeno i cavalli riu
scivano ad avanzare. Interroga
rono i vecchi, la cui esperienza 
— come abbiamo potuto consta
tare — non è mai trascurata in 
questi casi. Si manifestarono al
lora due opinioni diverse, ma 
finì col prevalere quella che con
sigliava di scegliere l'ubicazione 
attuale, soprattutto perchè qui 
esistevano talune comodità di 
comunica/ioni _• th trasporto 
oltre la poss.'r»'! t i di tro
vare ot t 'nn acqui icavando 
po/ / i di nmi eccessivi profon
dità. Quanto T p. .w.i urbani
stico del futuro vi' 'a^;io, prefe
rirono il primo elei ire progetti 
che erano stiu prepari ' : i Mo
sca: in esso piùcpie soprittutto 
la disposi/ione <lc' pit\.> e dei-
Io stagno 

.Volti' «li tvmiwstii 
Poi arrivò da Tambov il pri

mo squadrone di giovani volon
tari; giunsero alle due di notte 
al'i.1 vicina stazione di Manion-
tovo. 

lira una notte di tempesta, 
di autentica bufera siberiana: 3$ 
gradi sotto zero e il turbinio 
gelato della neve. La gente andò 
ad accogliere i nuovi venuti e 
con le slitte a cavallo li accom
pagnò in un altro soveos, più 
anziano. Vi furono una specie 
di comizio, dei saluti calorosi, si 
creò un'immediata corrènte di 

vi eri si billò all'aperto, la squadra di 
football vinse il campionato del 
distretto ed ebbe in premio una 
chitarra che indo al collettivo, 
quella di palla a volo fu bat
tuta invece nella finale, ma il 
capitano >i scusi dicendo che e r i 
una squadra formata da poco. 
Adesso la preoccupa/ione più 
grossa è quella dell'inverno. Tut
ti dovranno passare l i stagione 
fredda nelle case riscaldare: pri
ma che il termometro si abbas
si troppo bisognerà provvedere 
a liquidare le tende e i vagoni 
provvisori. Nei moment: <J 1 
pausa tutti, anche le due in
fermiere, danno quindi una ma
no ai costruttori. Giorno per 
giorno un nuovo centro abitare» 
è sorto, con la sua vita semp.ice. 
i suoi avvenimenti piccoli e 
/randi, questi .uà piovane e,i-
.tenz 1 che è di per se stessa 
• n i linorios.i conquista. 

(IHSF.IM'K HOI FA 

impatia fra « giovani > e « vec
chi»: di quelli, questi ricordano 
adesso che non erano ancora 
arrivati e sia volevano lavo
rare. Presto le occasioni di sfo
care questa smania non manca
rono. In un certo periodo fu ne
cessario procurarsi de! legname 
ma, se si voleva far presto, bi
sognava andare a prenderlo di
rettamente nella più vicina fo
resta che dista 40 chilometri. 
Nessuno era pratico di un si
mile lavoro. Partirono allora i 
trattoristi, che a quell'epoca non 
avevano ancora la possibilità di 
esplicare la loro attività speci
fica: sebb 
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dirgli che bisognava t raspor ta re | c o m puo 
d'urgenza sua moglie alla ma
ternità. Fu una tappa di più — 
quasi un simbolo — di questo 
rapido fiorire della vita in quella 
specie di verde deserto cne e 
Kulund.i. Questo nome d'origine 
cosacca significa all'ìncirca « ca
vallo nascosto nell'erba - : solo 
unì vegetazione filiforme, spes
so di rispettabile altezza, attec
chisce infatti nella pianeggiante 
distesa di centinaia di chilome
tri. Così è la steppa: erba e 
cielo in un universo che ha per
so di colpo qualsiasi rilievo, do
ve, come in mare, valgono le leg
gi della curvatura terrestre poi
ché, se all'orizzonte ti appare 
un qualsiasi centro abitato, esso 
si rivelerà innanzitutto col fumo 
dei suoi camini. 

LONDRA — Cristin.i.F:inion. 
chr r jppr r s rn ta l'Italia al 
cwsirorso «li èiliss .Mondo è 
giunta a Londra alle 18 «li ieri 

M/titU» ti! mtscita 
Non so se abbiano provato 

un senso di sgomento coloro 
che, giunti qui per primi, tro
varono — ed era già primavera 
— neve e soltanto neve: di 
quello sgomento, se anche c*è 
«ato , non vi è traccia nei 'oro 
ricord: e nei loro racconti. La 
storia del soveos è già così ric
c i di altri episodi, fi suo atro di 
nascita fu un telegramma de! 26 
febbraio con cu: s: invitava 
Alessio KIimov:c a recarsi di 
urgenza al centro del distretto: 
qui gli comunicarono che era 
srato nominato direttore d; una 
nuova azienda agricola da crear
si nelli steppa. Qualche giorno 
dopo un altro telegramma gli 
annunciavi ia g.i avvenuta 
spedizione del primo materiale. 
Ma allora bisognava ancora 
scegliere il terreno su cu; il 
soveos sarebbe sorto! Se ne oc
cupò una commissione, di cu: i! 
direttore ita parte coi suoi 
primi a:uran::. Insieme esp!ora-

G l e m Miller, fra :! 
il I0IA. tu uuro.v d. musica 
jcizzi~t4c.i e threttorf; d'orche-
stivi !i*«\ii 110*0 m America e 
cono.scni'.o ,»nch.» nel nostro 
Pae.-,e a'ti .iVL'iso j suoi dischi e 
il commendo mu sica le di alcu
ni film, tra cui Serenata a Vnl-
lechiuru, interpretato dalla diva 
del p«'itt:iia^mo Sonia Honie. 
L'artista mori in un incidente 
aereo trn Londra o Parigi a ^ a 

line della -econda guerra mon
diale. 

Quc-'to film ne narra la vita, 
-eguendo fu-uule formu'.n hol-
Jyvvoo'liano per tale genere ri: 
,pcttfifo!o. D'irli e.-sordi fatico^:. 
eioè. di Miller .. uomo che .̂ i 
fu da se ... pi»no di debiti e d: 
-ogni, uni gu'i fino al ma ' r imo-

iene" per tutti fosse uni" '° , » «omouro battente dell 'ar-
nuovo. faticando n 0 , . h ' . ^ > con uno ragazzo paraimo-

nio-'a •• ottimista, ai pnmt suc
ced i in provincia conditi da 
qual he 'illusione, all'afferma
zione a N'ew York dell 'orche
stra da ]in "diretta con innovn-
zioiij tecniche notevoli, alla 
morto, mentre porta la 3Ua mu
sica tra : soldati americani dl-
-rioca': •". Europa. 

I; ro j -'a An thony Mann b.3 
cercato d; ovitarce j ! più poàs;-
bile la rc 'orica di queste storie 
romanzate, ma, nono-tante ciò. 
It." vicend-e dol musicista si svi
luppano. per la buona metà. iTi 
modo sdolcinato e noioso, i;, 
un'ugghindata e.-al'azione d*?. 
più nobili sentimenti degli a rac . 
rat ini . Più 3-ve!'a, .se non al tro 
la secona'a part-2 del film, co
struita sulle più popolari can
zoni del mu>icis*3, tra cui Se
renata a VaHechiara e Cfiutfa-
nooqa Choo-Choo, note ar.chr 
In Italia 

te e giorno. 1 radazzi seppero 
sbrigarsela e tornarono con la 
legna. Tut to il lavoro edile ne 
risultò accelerato. 

Sul terreno del futuro soveos 
il collettivo si spostò la notte 
del Primo .Mau^'o: !.i giornata 
festiva fu salutata nella steppa. 
dove la neve ancori andava 
sciogliendosi nei tango. Mentre 
il grosso si apprestava a pian
tar le prime rende, un reparto 
si portò più lontano per comin
ciare in quello stesso giorno la 
aratura del primo campo, fn 
precedenza si era sturata qual
che bottiglia di vodka. Vi era 
sì una certa commozione, ma 
a nessuno passò per !a testa i! 
« momento storico ». il diretto
re non fece discorsi complicati, 
ripetè piuttosto le ultime racco

stammo Bludov, il trattorista 
che per primo — erano le die
ci e il sole era gii alto — si 
mosse con la sui macchina a 
smuovere !a terra deìia step
pa, non pensò ai secoli in cui 

mandaz:oni per i! lavoro. Il Co- C.ii ama *a mi:>:ca jazz pò 
T»« . • .. -i :--- tra ascol'are anche :1 famosi 

d:. -et'ore d'orchestra negrr 
Lo-jjj Ar-nstrong in un *w 
es'zo?o • numero ... nonché alt: 
.- a."ji.. dtìi jazz, come Gvr.e 
Krupa, Ben Pollack. i Moder
na .^res e Francoi Langiord. 

e^r-a cor 
a àgura 

giorno prima con tanta cura chei^- GIcnn Miller e S.IO~Q 3 nch-
non avrebbe dovuto fir-li delle1 il fo-nboiM-. arco.-r.p^gr.-ti •* = • 

i>orr>3: dei.a tenera Jar.c Al:y-
- - -ori. che è sui mogli** K-'lei,. 

nostro soveos c o n r n ; u v i i Tcchtli-0-or_ 
cosi ia sua v:t.i autonoma. 
sto sorsero 
care: per moni 

quella terra aveva dormito, ma! James Stewart due;» 
al suo motore, revisionato il;»! s'-io abile m e g e r e !s 

storie. 
I! 

Pre-1 
le casette prefabbri-j [ R p j z / j c o J j [0\\nì 

-ìonrare la prima e: l _ • 
volle del tempo, poirhè anche,'. *" .2\ o ! t . a D a " > ' Kaye 
per questo lavoro mincavi la 
esperienza, poi invece si fece 
sempre più in fretta. Comincia
rono ìé arrivare I; famiglie dei 
pionieri, nacquero : b'rnb:, ci 
furono due mairlmo-i!. Vennero 
anche moment: d: renaio-:', di 
febbre — certo matera 'c tar
davi o p p j r ; s: prenotavano 
dittici.i problemi del tutto 
nuovi — ma r>o: passarono an
che au»!';. 51 .ipr] .1 biblioteca, 
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j f l 

cn-\ ne!.a v:'a pr;vata. 1 
o d-a "ana s_r.:;olare mala ' -

loquo, cne nre=cr.B 
ouoblico r.uc D JD izz: CJ<I 

a 
àVì-
ria: ^innamora portiiramvr.'-
.r.a. quando ser.'e parlarr* i 
-n-i-.-.-nor..o. da .n jr.-a.n.-..-. D.e 
v o propo^-a di JH su') aff-C.. 
-.a'o arn:co. eccol i par'..-._ p.--
la Svizzera a.la r :c.-;j ?.. u: 
.;,-li-ore pjic 1-. ili- j cn • r.---v-
.1 I t e r a r l o •• ?. aj-?;'o i : s-v.r.".» 
M«- ' :e_:o =v:z2J. > . - a ; . ; ^ ? -
u."i n-icar.a..^ <i .^ - -" j ; j - ,t •>-
D i n ' : V K f i V ? ." ~Z3- z CJ~ •>. 

n una con^pli.ata :_jcco".d- e 
'•D.oziaiz.t tea o<in -, c-

al:. .s qua.: r.cerceno 
curr.en 
.no :'r. 

! ' - T l 

o acnre*-} -.rncor'.^:;-.---: 
e è -"a'o r . a i i a r a noi. 

3 - 1 TÌJ.3Q1Z. Z"~. \*.~.'7.'j-
1-.'. A Lor.i.-j. zi: 2 Dartry 
- tun-o p:-r ?ez.:.r.; l'a.-.s* > p- . -
-•^ta..j".a. I s . . a r3 e. d-cr-p-.Cs 
xr 3 giova;:e quando. p?c vna 
v r e ' i . :i-ct>~xr.z.-, v.-.r.o -. *. 
•o-".--•--r»~ g.Jti:ra*o *ctr. à*-^L; * .~.i. 

P u b b l i c o • n « o r « a l i * m o i 
Si è svolto giorni or Sono, 

al cinema Rialto di Roma, uno 
da tanti Festival dedicati alle 
opere più significative della 
corrente realista del nostro ci
nema recente; queste wiani/e-
siocjont, che vengono organiz
zate di volta in volta dai tori 
organismi di diffusione della 
cultura cinematografica (cir
coli del cinema, e amici del ci
nema », ecc.), vanno acquistan
do un'importanza che è bene 
sottolineare. 

La rassegna romana, allestita 
dal Circolo del cinema % Char-
lte Chaplm », comprenderà le 
seguenti opere: Il soie «orge an
cor» di Vergano. Gioventù per
duta di Germi, Caccia tragi
ca di De Santts. II bandito di 
Lattuada, La terra trema di Vi
sconti. Miracolo a Milano di 
De Sica e P&uA di Rosstllini. 

' il successo è stato superiore 
al previsto: inoltre, si è veri
ficato un /atto sintomatica: it 

• giorno in cui si proiettava La 
terra treno* l'esercente è stato 
costretto a sospendere ad un 
certo punto la vendita del tn-

giiftt', perchè la sala di prote
zione non potcìa contenere an-
<~c.*a pubblico oltre qw-llo che 
otti t i si trovala. Quindi la 
proiezione è stata replicata il 
giorno successivo e la Mia è ri
sultata ugualmente affollata. Il 
tatto, come dicevamo, è conso
lante, soprattutto perchè La 
t^rra trema era ritenuto uno 
d'"; /̂>7i più e difficili » e m''-
n<-, commerciali fra qi/',7h del 
nastro nuoto cinema. La stes
sa cosa, del resto. *f diceva di 
Rr^r-.a città aperta all'epoca d'I
la sua prima meta sugli scher
mi italiani. 

in effetti, da alcuni anni a 
questa parte, Roma città aperta 
è diventato uno dei film più 
popolari nel nostro Paese, ca
pare di riempire le sale ogni 
qualvolta viene proiettato, o 
ripreso, in una data città o vil
laggio. Già. perchè oggi uno dei 
fenomeni più fnferc*tanti e da
to dal risveglto del pubblico 
popolare di provincia: nei con
fronti dello spettacolo cinema
tografico. questo pubblico di-
mostra uno spinto critico e un 
gusto nuovi. 

La ?.erra trema, ci/orche i di-

fifi^titr-.n * <jH c*<~Trrntt. di ma
la 1 rrj]ia e f,n pochissima fi
ducia. fo jerfro uscire, realiz-
; o tr.cas ;i minimi. Siamo cer
ti che s<r rcniiv' rsjgt edito nuo
vamente otfTTe+ibc un inso-

Vici» 

Debatto impegmatito 

il sio'.ar.e regj-u» Francesco 
Maser. 1 <ic-T.-..:*ier* r.ei campo 
etcì lur.2r.r..e:r«»^io con un film 
ir.titola'o La fine dell'estate, li 
C-JI .«r.gtgfcito r S:J»-o .scruto dal
lo .veÀ.-o MaftejM « da Prando 
Visconti. Il film rievocherà 1 
drammatici avvenimenti intor
no ai! 3 .-settembre 194.1 e le 
loro ripercussioni sui:a coscien
za di a:cuni gto\am. L'ambien
te r quello di una villa ?enti-
".i7ia lombarda. Hanno sceneg
giato il r-oggeito Su^o CecchM 
ci Amico. Vasco Pratoum, Ags^eo 
Sa-. Ioli. Francesco Macelli e 
Prendo Visconti. Gii interpre
ti principali 5ono Lucia Bo*è 
e Jean Pierre Mocky. Direttore 
tìt produzione Pietro Xotarian-
ni. Direttore delia fotograna 
Gianni Di Venanzo 

Zittititi di Felini 
Federico J-'j-j.ir.;. 1: rt-st-ta di 

/ nfeHcni « a i t a s'ratfa. ha rl-
nunciatr,. a.men.s per iì mo
mento. a r*e:^zaro t. nim Uo-
raldo m atta, che a-.reboe do
vuto cosu-uiie -jr. .-seguito di 
; v.teUcrt.. Girerà ;n*.ccc prò 
stmamer.'.e F.i™i>iUa. t rat to aa 
un suo soze^fc 
Tetef»t*ste saifo tckermo 

Il ret t i la Gmr.r.i !ra:.eio:i-
ni autore fra 1 a;;ro di Buon
giorno elefante e Villa Borghe
se. sta girando alcune scene 
dei film 04. t ratto da un sogget
to di Sergio Arr.idei. sceneggia
to da Age e Scarpelli. 04. come 
tu t t i sanno, ò il numero de; 
centralino per :e te'.ejonate 
interurbane. Il n:m descriverà 
la vltA di sette teietonlste. sof-
lermar.doM ^Jl loro tasoro e 
sulle loro vicende personali. G'.l 
interpreti principali sono An-
tor.ei!» Lualdu Antonio Cira-
neilo. Roberto Rt*so. Giovan
na RailU Giulia Rubini. Pappi
no De Filippo. Franca Valeri 

Un Vèr» mi e'mtmm 
E' uscito recentemente- a cu

ra d e a » Editoriale arto • sto

na» . 1: litro C'ìirn a i—-* nar
ratila. dt Frar.tr—co L---.-1. Il 
giovane a--i-or€> pone, c.-'tt.n.oito 
cona?̂ s<-> e con notcvo.e compe
tenza. alcun! problemi «cottan-
*i de::"e^cetic<» cinematografi
ca Ir. particolare, ec.l sc^tie-
*•* — **' 5Ui * c'unte ebo - "o sz^c-
rifca filmico non e poniamo. 
II primo piano, o il ;r.on;ag-
ZJO. r..a :a capacità artistica di 
realizzare, ne: ;ì.r... una, trage
dia o ut. iiillio. o un raccon
to umoristico o comico ». In 
altre parole, come die? 1: ti
tolo. Il cinema e un'arte nar
rativa e quindi la sua ca?e es
senziale e 11 soggetto, che è 
anche la forza motrice dei sus
seguente a t to creatilo oel regi
sta. li volume affronta moitis-
M'f.i altri problemi, da quello 
de: colore a quello dei doppiag
gio. a quel;o dei nuovi ritrova
ti tecnici del cinema- Torse 
un >uo diletto consiste proprio 
neil aver soluto mettere, come 
M suol dire, troppa carne ai 
fuoco m una so.a vo.ta. Ciò 
non toglie però che questo la
voro dei LUWMÌ rechi un certo 
contributo alle ducuasioni, 
oggi in atto. 

Ma. a._a ime, € j i : r .u j t . ra an
ce — -citr» a i-beraràl òal suo. - .e-

pio.--. -, C : 5i «urto rn.ti.-J-. 

v.n r-rar.k — 
dir: 

Pana.ra e M-:.-
a Fcnvcre, o r r 

ore q-e."t> ài.-.-.. 
Ma a tutti -e dc^ i rcg.j t : è vc-
r . j 'a 3 mancaro a--A^ it-?5r-2 
1* co^a p.ù Importante per rtlru 
ti. tal rjtr.sret e c.cc la f in ' a -
5.a. Per c_:. Vi picrico d: J0...2. 
e- p.enD di staricte ^ trovate . 
r>er ottona parte, e Quella pa r t i 
che aovrcbcf» appar.ro quale >«,-
'..ri celle storie p«.c.-sr.al:òv.ch« 
e d. sp.onarcg.o è piuttosto pr i 
va i . mordente. l ì alni si rav
viva un poco aoltarjto qyazrio 
-n muove *ulla scia d^Ila f a r » 
pura e semplice. 

Anche Dannv Kaye. che ase
va dato qualche buona prova 
ne; .-co: rl-m cernici anteceda.-.. 
t.. qui ;ì r;pete piuttosto e solo-
4n una =cena di rlv.s*e — quan-

ventriloquo. psr sfugg.t do 
a: poliziotti, ^ ritrova p ro t i -
gomita improvvisato e impau
rito di un balletto — ha qual
che spunto felice. 

1M psicanalista è Mai Zet tes , 
l i n j . Technicolor. 
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